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Ü amore per il prossimo Ö

Tu, li porti due fazzoletti?

da: Bruno Ferrero, 40 storie nel deserto, pagg. 80, elledici

Ü i  nostri  propositi . . . Ö
. . . assomigliano spesso alle chiacchiere di questa

donna: «Farò . . . Dirò . . . Rimedierò . . . ». 
Passano i giorni e gli anni, e non facciamo niente.

UU
na donna, che non aveva

grandi risorse economiche,

trovò un uovo. 

tutta felice, chiamò il marito e i figli e disse: 

– tutte le nostre preoccupazioni sono finite. Guardate un
po': ho trovato un uovo! 

noi non lo mangeremo, ma lo porteremo al nostro vicino
perché lo faccia covare dalla sua chioccia. Così presto avremo
un pulcino, che diventerà una gallina. 

noi naturalmente non mangeremo la gallina, ma le faremo
deporre molte uova, e dalle uova avremo molte altre galline, che
faranno altre uova. Così avremo tante galline e tante uova. 

noi non mangeremo né galline né uova, ma le venderemo e
ci compreremo una vitellina. alleveremo la vitellina e la faremo
diventare una mucca. 

La mucca ci darà altri vitelli, finché avremo una bella man-
dria. Venderemo la mandria e ci compreremo un campo, poi
venderemo e compreremo, compreremo e venderemo...

Mentre parlava, la donna gesticolava. L'uovo le scivolò di

mano e si spiaccicò per terra.
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AA
lla scuola materna, un bambino portava sempre

due fazzoletti.

La maestra gli chiese perché:

– Uno è per soffiarmi il naso; l’altro per asciugare gli occhi

di quelli che piangono.

serie

brEvi racconti PEr L’aniMa E PEr La vita

Supplemento della rivista “Educatori di vita”
ilgrandeducatore@gmail.com

ScHEDa

arancio

45

sUper 



quella volta che rovesciai la torta di fragole sul

tappettino della tua macchina?

Credevo che mi avresti picchiata. 
ma tu non l'hai fatto.

quella volta che dimenticai di dirti che la festa

era in abito da sera e ti presentasti in jeans?

Credevo che mi avresti mollata.
ma tu non l'hai fatto.

sì, ci sono tante cose che non hai fatto.

Ma avevi pazienza con me, e mi amavi, e mi proteggevi. 

C'erano tante cose che volevo farmi perdonare
quando tu saresti tornato dal Vietnam. 

ma tu non sei tornato.

il giorno che presi a prestito la tua macchina

nuova e l'ammaccai?

Credevo che mi avresti uccisa. 
ma tu non l'hai fatto.

quella volta che ti trascinai alla spiaggia, e tu

dicevi che sarebbe piovuto, e piovve?

Credevo che avresti esclamato: «te l'avevo detto!».
ma tu non l'hai fatto.

quella volta che civettavo con tutti per farti in-

gelosire, e ti eri ingelosito?

Credevo che mi avresti lasciata. 
ma tu non l'hai fatto.

Una poesia d’aMore
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Una delle più belle poesie d'amore degli ultimi tempi è
stata scritta da una ragazza americana. È intitolata:
«Le cose che non hai fatto». eccola:

ricordiricordi

ricord
ricord i . . .i . . .

ricordiricordi

ricordiricordi

ricordiricordiricordiricordi

Ü una  regola  d’ oro... Ö

passeremo nel mondo una sola volta.
Tutto il bene, dunque, che possiamo fare o la gentilezza che possiamo manifestare a qualunque essere umano, 
facciamoli subito. Non rimandiamolo a più tardi, né trascuriamolo, poiché non passeremo nel mondo due volte.


